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Titolo: 

L’inquinamento nascosto dietro la dematerializzazione delle informazioni nel cloud. 

Una riflessione per azioni etiche consapevoli.


Scopo: 

Per fare questa riflessione utilizzeremo un testo che non ha la pretesa di essere 
basato su dati ricerca ma assomiglia ad una “inchiesta giornalistica” che ha il 
vantaggio di farci rendere conto della complessità esistente.


Percorso: 

“La geografia di un like: la rete è costituita di sette livelli di trasporto 
dell’informazione.”


Quando inseriamo un like all’interno di Instagram o Facebook o inviamo un’e-mail 
il nostro input parte dal settimo livello della rete cioè il nostro terminale: lo 
smartphone o un computer. 


                      

Testo ed immagini da “Guillame Pitron. Inferno digitale. Perché Internet, smarphone e social 
network stanno distruggendo il nostro pianeta, Luiss University press, 2022.”




Da questo momento la nostra notifica si addentra nei livelli intermedi della rete ovvero il 
livello di collegamento, livello di rete di trasporto eccetera. Ad esempio la nostra notifica 
inizia ad essere trasferita grazie ad una antenna 4G di un operatore di telefonia, o in un 
Internet box, e passa per i tubi di rame, o di fibra, che si trovano 80 cm sotto il livello della 
strada vicino alla vostra abitazione, confluisce nei cavi che sono messi lungo le grandi vie 
di comunicazione come strade, ferrovie e autostrade… fino per essere convogliata 
attraverso i grandi cavi sottomarini e arrivare in data Center (il livello fisico di Internet che 
non si pensa esistente.

Da questo momento la notifica prosegue in maniera inversa fino a tornare al nostro 
settimo livello, ad esempio lo smartphone  della persona vicino a noi alla quale abbiamo 
inviato un messaggio con whatsapp, messo un like o qualcosa di simile. 

Quindi per questa azione impalpabile e che evita lo spreco di carta e la produzione di 
CO2 (aspetto oggi quantificato per indicare il grado di inquinamento di attività produttive) 
in realtà è solo apparentemente non inquinante. In effetti abbiamo fatto percorrere alle 
informazioni digitalizzate migliaia di chilometri ogni volta, con un consumo di energia 
diretto (consumata dagli apparecchi per la  trasmissione e soprattutto dalle 
apparecchiature di passaggio intermedio e dai data center ) e indiretto, necessario per 
costruire questi terminali e la strumentazione fisica della rete stessa: quella nuvola 
apparentemente immateriale che invece è solo materializzata in luoghi diversi. Da 
sottolineare, infine, che il processo produttivo necessario alla realizzazione e 
funzionamento di smartphone, pc, server (servono servono materiali rari)  abbiamo 
inquinato direttamente in luoghi lontani. Ogni anno che aumenta la capacità tecnologica 
più materiali e risorse vengono richieste per stare connessi costantemente.. 


Noi ci soffermeremo su gli aspetti dell’inquinamento fisico delle miniere di grafite per 
realizzare i chip, sul sistema di produzione “i wafer” e su quello di funzionamento data 
center con i server che permettono a noi di utilizzare in ogni momento la impalpabile 
nuvola ☁  del cloud.


“Dematerializzare è rendere materiale in altro modo” 

Bela Loto “ Dégàts environnementaux, dérèglement climatique: la face cachée du numérique”, 
Fondation Golf Planet, 2020.




































































